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1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione

La classe, in generale si dimostra attenta, impegnata, molto partecipe ed interessata. Non si rilevano problemi nel comportamento.  

b) livelli di partenza         
 La classe nel complesso è caratterizzata da una preparazione di base  discreta anche se non omogenea per tutti gli studenti, alcuni dei quali presentano qualche difficoltà soprattutto nell'applicazione dei contenuti teorici agli esercizi di chimica. Tutti gli studenti comunque dimostrano desiderio di migliorare il profitto e si impegnano nel recupero delle insufficienze.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 
obiettivi  didattici  generali
· Sviluppare uno spirito critico con cui analizzare dati e contenuti dei vari argomenti trattati a lezione o conosciuti attraverso i mass-media.

· Curare l’esposizione  al fine di  acquisire un linguaggio scientifico rigoroso e specifico di ogni disciplina.

· Riflettere sulla complessità dei meccanismi biologici.

· Comprendere l’importanza della chimica come scienza sperimentale coinvolta in tutti i settori della vita quotidiana e capace di  fornire metodologie scientifiche, processi e prodotti utilizzati dalla collettività; 
obiettivi disciplinari specifici
BIOLOGIA
· Comprendere il concetto di tessuto, organo, apparato e organismo.

· Conoscere l’anatomia di alcuni dei principali sistemi e degli apparati che permettono sia la regolazione dell’ambiente interno sia la vita di relazione.

· Correlare la struttura degli organi studiati con la loro specifica funzione.
CHIMICA
· Saper leggere e scrivere le formule chimiche e utilizzare la nomenclatura.

· Conoscere le caratteristiche generali delle soluzioni e le diverse modalità per esprimere le concentrazioni.

· Conoscere i fattori responsabili delle variazioni delle velocità delle reazioni chmiche.

· Prevedere e spiegare le variazioni dei sistemi all’equilibrio per effetto di sollecitazioni esterne.

· Spiegare le proprietà di acidi e basi e il concetto di pH.

· Comprendere i meccanismi di trasferimento degli elettroni nelle reazioni e saper bilanciare le ossidoriduzioni.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

     CHIMICA:
PRIMO QUADRIMESTRE: Classificazione e nomenclatura: si completa lo studio delle principali categorie di composti inorganici: ossidi acidi eossidi basici, ossiacidi e idrossidi, idruri metallici e covalenti, idracidi;sali binari e ternari. Nomenclatura tradizionale e IUPAC. Le soluzioni: caratteristiche chimiche di solvente e soluto, solubilità, modi di esprimere il titolo di una soluzione, dissociazione ionica, ionizzazione e  soluzioni elettrolitiche; fattori che influenzano la solubilità di soluti solidi, liquidi  e dei gas in acqua, proprietà colligative. Approfondimento: le bevande alcoliche: concentrazione di etanolo e corrispondenza in Unità Alcoliche, effetti dell’ etanolo sull’organismo,  tempi di persistenza dell’alcool nell’organismo. 
Velocità delle reazioni chimiche ed equilibrio chimico: velocità delle reazioni chimiche e fattori che le influenzano,  reazioni reversibili,  legge dell’azione di massa, Principio dell’equilibrio mobile.
Acidi e basi: definizioni di acido e base secondo Arrhenius e Brönsted, prodotto ionico dell’acqua e pH, Ka e Kb , reazioni di neutralizzazione e titolazione acido-base, indicatori di pH. 
Elettrochimica: reazioni di ossido-riduzione, la scala dei potenziali redox la pila Daniell, smaltimento corretto delle pile domestiche. 
BIOLOGIA:
 SECONDO QUADRIMESTRE:  

Anatomia e fisiologia umane: livelli di organizzazione strutturale dell’organismo: tessuti, organi, sistemi ed apparati;  Verranno scelti e studiati alcuni degli apparati sotto riportati, a seconda dell’interesse dimostrato dagli studenti e del tempo a disposizione:

 1) apparato digerente, nutrizione, alimentazione: il concetto di salute, gli alimenti e i loro principi nutritivi, l’apparato digerente umano: struttura e funzione del tubo digerente e degli organi annessi (fegato, pancreas)  2) ciclo vitale umano: apparati riproduttori maschile e femminile, metodi di controllo della nascita, malattie sessualmente trasmesse. 3) Il sistema nervoso: struttura e funzione del sistema nervoso, l’impulso nervoso e la sua trasmissione, 
4)  Il sangue e la circolazione:il sistema cardiovascolare umano: cuore e vasi sanguigni, composizione e proprietà del sangue, con  cenni al  sistema immunitario. 5) La respirazione e gli scambi gassosi: i meccanismi alla base degli scambi gassosi, il sistema respiratorio umano, patologie del sistema respiratorio con particolare riferimento al fumo di tabacco.
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Ci saranno collegamenti fra i contenuti della chimica  i contenuti della biologia. Nell’ambito dell’educazione alla salute e delle problematiche ambientali, se sarà possibile, si cercheranno delle tematiche comuni con le materie letterarie e con le scienze motorie. 

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
Per gli studenti in difficoltà potrà venire aperto uno sportello di consulenza didattica, in particolare per la chimica, solo su richiesta degli stessi alunni.
6)  METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Principalmente sarà utilizzata la lezione frontale per spiegare gli argomenti del programma con l’utilizzo di schemi esemplificativi alla lavagna, di mappe concettuali e la  risoluzione di esercizi alla lavagna, soprattutto per la chimica. Si cercherà di stimolare  gli studenti a prendere appunti, a richiedere  chiarimenti relativi ai contenuti esposti sul libro di testo, non sufficientemente compresi durante lo studio pomeridiano, ed a utilizzare una terminologia appropriata e specifica della chimica e della biologia. Per stimolare gli alunni ad uno studio regolare si lascerà spazio alle loro domande e alla richiesta di ulteriori all’inizio della lezione. 
7) MATERIALI DIDATTICI 
(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Come principale strumento didattico si utilizzerà il libro di testo con e-book (biologia);  gli studenti dovranno poi curare il quaderno degli appunti  come aiuto e guida allo studio pomeridiano. 

Libri di testo in adozione: Valitutti et alii – Chimica, concetti e modelli, con minerali e rocce. - Zanichelli

                                       H.Curtis,N.S.Barnes, A. Schnek, G. Flores, Invito alla biologia.blu, il corpo umano
                                       con Biology in English Zanichelli.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 
(uscite, conferenze, etc....) 

La classe potrà essere coinvolta nei progetti d’Istituto a cui ha aderito il Consiglio di Classe. Si prevede un'uscita al Museo di Storia della Medicina ( MUSME) di  Padova, verso la fine del secondo quadrimestre.

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono previste, per quadrimestre,  due prove scritte per tutti gli studenti, comprendenti una valutazione sull’attività di laboratorio, e una   prova orale, qualora fosse necessaria per facilitare il  recupero delle insufficienze agli scritti.  Le prove scritte saranno strutturate con domande aperte, test a scelta multipla, problemi per applicare i contenuti teorici agli esercizi.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Sia per la biologia  che per la chimica  si valuteranno: completezza e correttezza delle conoscenze,  capacità di fare collegamenti, capacità di applicare le conoscenze teoriche agli esercizi, eventuali  apporti personali, forma espositiva e l’utilizzo del linguaggio specifico delle discipline. 

 La griglia di valutazione  utilizzata sarà quella adottata dal Dipartimento di Scienze.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE

	VALUTAZIONE
	Conoscenza e comprensione dell’argomento / abilità espressive
	Competenze procedurali
	Capacità di organizzazione, argomentazione ed elaborazione personale

	9-10/10

14-15/15
	Evidenzia una conoscenza completa ed approfondita dei temi trattati. Emergenza di interessi personali o di personale orientamento di studio.

Si esprime in modo pienamente corretto e ben articolato, con un lessico ricco, vario e molto efficace.
	Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze in modo corretto e creativo.
	L’organizzazione dei contenuti appare solida, con considerazioni personali ampiamente e criticamente motivate.

	8/10

13/15
	Evidenzia una conoscenza completa dei contenuti richiesti. Si esprime in modo complessivamente corretto con un lessico pertinente ed appropriato.
	Affronta e risolve situazioni problematiche di una certa complessità affiancandovi una buona conoscenza dei contenuti.
	L'organizzazione dei contenuti risulta assai coerente; analizza in modo complessivamente corretto e compie alcuni collegamenti, arrivando a rielaborare in modo abbastanza autonomo.

	7/10

11-12/15
	Conosce in modo chiaro e ordinato i contenuti con relativa prevalenza di elementi analitici nello studio e nell’esposizione.

Uso generalmente corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica.
	Esegue correttamente compiti semplici; affronta compiti più complessi pur con alcune incertezze.
	L'organizzazione dei contenuti appare coerente; coglie gli aspetti fondamentali ma senza evidenti o spiccate capacità sintetiche. 

	6/10

10/15
	Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici d’apprendimento e nell’uso (semplice) delle conoscenze. Ha compreso i concetti fondamentali ma sono ancora presenti delle lacune non estese e/o profonde.

Comunica in modo semplice, ma non del tutto adeguato.
	Risolve semplici situazioni problematiche senza errori sostanziali; sa condurre e relazionare in modo essenziale sui contenuti trattati. 
	L'organizzazione dei contenuti risulta semplice ed essenziale, possono mancare alcuni collegamenti significativi.

	5/10

8-9/15
	Ha dimostrato di conoscere in modo frammentario e incompleto rispetto ai contenuti minimi fissati per la disciplina. 

Ha compreso i concetti fondamentali in modo superficiale.

Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato.
	Applica le conoscenze minime, senza commettere gravi errori, ma talvolta con imprecisione. 
	L'organizzazione dei contenuti risulta elementare, con difficoltà nello stabilire collegamenti tra i concetti chiave.

	4/10

6-7/15
	Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa.
Assenza di capacità di autonomo orientamento sulle tematiche proposte. 

Comunica in modo decisamente stentato e improprio.
	Commette gravi errori nell’applicazione delle conoscenze in semplici contesti. 
	Organizzazione dei contenuti piuttosto sconnessa e priva di qualunque collegamento tra i concetti chiave.

	1-3/10

1-5/15
	Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per dichiarata (dall’allievo) completa non conoscenza dei contenuti anche elementari e di base.
	Dimostra incapacità di affrontare qualunque problema.
	Anche se guidato, non ha saputo orientarsi.
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